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Giornale cattolico settimanale del Friuli 

Direaione ed Ammlnlstrp.-

zione del Giornale in Via 

della Prefettura N. 10 (presso 

la Società Cattolica di Mu­

tuo Soccorso.) 

L'aHa è sato di elettncità 
La cronaca di tutti i giornali italiani 

ò piena zeppa di noti/.ic poco liete. La 
rivoluziono s\ avanza con audacia die 
impensierisco davvero. 

Il cielo italiano ò denso di fosche nubi; 
((uìi e là la tempesta .sociale si ó sca­
tenata con inusiialo furore. ÌN'on è rot-
torica codcsla, ma pura e .semplice con-
stalazione di fatto. La rivoluziono sociale 
0 lettori del Croiùalo, si la innanzi 
molto più spaventosa e minaccia danni 
molto più grandi di quelli della rivo­
luziono religiosa prima, della rivoluzione 
politica poi. 

Il governo, ora che scriviamo, proteg­
go i socialisti,; i sedicenti conservatori e 
r ari.stocrazia in generale mentre a.ssi-
•stono terrorizzati al trionfo do! più sfac­
ciato di.sordinei continuano con feno­
menale insipienza a mantenere lo cause 
(scuola laica, stampa laica, educazione 
atea, so|n'usi, ecc.) che hanno prodotto 
il presento stato di cose, e non sanno 
fare altro apeilo che alle baionette ed 
al cellulare; e mentre prodicano la ne­
cessità della religione al popolo, segui­
tano per conto proprio a condurre una 
vita praticamente atea. Ora djivanti ad 
un siniilo hrutto slato di cose corno sta 
il inoviinento cattolico d'Italia? E' esso 
pari ai pericoli presenti od ai bisogni 
fu tu ri f 

La risposla a (|uesta domanda la lascio 
ai cattolici di buon senso, sì laici ,,cli.e 
pi'Cti. 

Concliiudendo, o lettori, volete sapore 
cosa dicova un ))ravo delegato di pnjj-
iilica sicurezza ad un cattolico militante 
in rapporto al momento presente? 

Egregio signore, ai dì noslri siamo 
veiuili a questo ani. ani: o soànlà cal-
lolkìia.ìiiililavti, o wciuliUi'. 

l'ensiamoci seriamente e provvediamo; 
lincilo siamo ancora in tempo! 

P. G. 

Contro le casse rurali cattoliche 

Sui giornali leggiamo una lettera, del-
l'oii. Umberto Garatti al Capitan Fiaaixsa 
di Roma. Quella lettera contiene coso 
abbastanza interessanti pei nostri lettoi'i 
e perciò la riportiamo. 

« Caro Fracassa, 
Leggo nel giornale di stamane; 
« Caratti difende la cattedra ambulante 

e purtroppo anche la cass.i.iin'alo cat­
tolica». 

Q)uel purtroppo non è a suo posto. 
li resoconto doveva dire: «Caratti 

purtroppo parla di cattedre e di casse» 
.... ciò che io per primo avrei trovato 
giustissimo... 

Ma il periodo, come sta, mi attribniscc 
un patrocinio speciale a. favore dello 
C.isso cattoliche, troppo lontane dalle 
mie idee e dalle mìe p.irole. Deplorai 
che le Casse rurali, meravigliosi minu­
scoli sodalizi che compiono io modo per­
fetto le loro provvide funzioni, sieno 
state volte dai clericali a intenti setti-'il 
lliconobbi che il rispetto alla libertà 
vieta pur di pensare a mezzi di pvoild-
zione o di persecuzione, augurando che 
i liberali contrappongano opera elfi caco 
od assidua per l'istituzione delle Casse 
rurali laiche. 

Chiesi al Governo di voler prosentaro 
apposita leggo che provveda a semplifi­
care le norme che regolano tntti questi 
preziosi sodalizi e conceda poi speciali 
(liuti wltanlo a iitwili Ini- ad o\w stanno 
rigorosamente e puramente nel campo 
economico ». 

La logica — apparisce chiaro -•- non 
è il forte del simpatico deputato friulano. 
Di fatti, egli riconosce « che il rispetto 
alla libertà vieta pur di pensare a igezzi 
di proibizione o di persecuzione », ma 
tnttavia chiedo al governo di voler pre­
sentare una, legge «che conceda speoiati 
aitili SOLT.'VNTO a ijuelli tra i sodalizii, 
chiamati casse rurali, che stanno pura­
mente nel campo economico». La qual­
cosa — in altri tei-niini — signillca: « sol­
tanto alle casse nu'ali liberali». 

Mo' bravo, onorevole; il vostro rispetto 
alla libertà puzza cosi di... cosacco. 

AZIONE CATTOLICA 

La festa doUa democrazia oristiana. 
Dai giornali cattolici apprendiamo che 

in molte città d'Italia si festeggiò la 
lesta'della democrazia cristiana che cadde 
il 15 maggio anniversario della pubbli­
cazione dell'enciclica /lemm Nooarum. l?ra 
i numeri unici pubbhcati splendido quello 
della S. J. C. di coltura editrice di Roma. 

La popolazione d'Italia 
dopo il censimento del 1901. 

La direzione ' generale della statistica 
pubblica i dati complessivi del censi­
mento del 9 feldiraio 1901, che diamo 
suddivisi per ragione e comparati con 
quelli del censimento, del 31 dicembre 
ISSI. Italia seltenlrionule. Piemonte 3 mi­
lioni 3'2G,3H, aumento 2.J6.0G1 (percen­
tuale d'aumento 4.'!). Liguria: l,()80,94-'l, 
aninouto 188,571 (percentuale ILI). Lom­
bardia : ••4,278,188, aumento 597,573 (iier-
contuale 8..5). Veneto: 3,130/i29, anujisiitoj 
316,2.56 (percent. 5.9). Emilia: 2,451,7.52, 
aumento 268,.361 (percentuale 6.4). Popo­
lazione doli'Italia settentrionale: in una 
superiicio di kmq. 104,161 : 14,277,624. 
Italia Centrale. Toacimn 2,548.151 aumento 
339,285 (pere, 8). Marche : 1,064,749, au­
mento 12.5,470 (percentuale 7); Umbria: 
614,,367, aura. 72,307 (pere. 6.6). Lazio: 
1,206,351, au, ,302,882 (pero. 17,5): Abruz­
zi e Mjlise: 1,442,365, aum, 125,150 
(pere. .5). Popolazione dell'Italia media: 
6,905,989 in una superlicie di kmq. 72,171. 
Ilalia meridionali', Campania : 3,14i',.378, au­
mento 245,801. Puglie 1,949,423, aum. 
360,350. Basilicata: 490,000 dira. 34,501. 
Calabria: 1,37.5,706, anm. ll'7,877.^Popo-
lazione dell'Italia nierid. 6,467,607 in 
una superficie di kmq, 60,439. Iliilia in-
s'ultire. .Sicilia: 3,.529,2G6, anni. 601.365 
(pere. iO.7). Sardegna: 789,314, aumento 
107,312, (pere. 8,2). Popolazione dell'Italia 
iusuiare 4,318,580 in una superficie di 
kmq. 49,818. Popol, totale del ihijno : 32-
milioiii 449.754; aumento negli ultimi' 
venti anni 4 milioni di abitanti : percen­
tuale d'aumento 7.3. 

I trionfi della fede 
Oonversioni al oattolioismo. 

.\ New .lork nella chiesa di S. Fran­
cisco Saverio furono uitimaraeute rice­
vute dal Padre Gesuita 0 ' Coiior lo aliiuro 
dal protestantesimo di più di ((uaranta 
persone. Tra i neo-couvertiti vi sono per­
sone di ogni rango e professione: autori, 
giornalisti, 'hanchiori, laureate alle uni-
versit,'!, mercanti, 'artisti, ministri j rote-
stanti. Oltre questi, più di cento altii 
furono istruiti e battezzati da altri Padri 
Gesuiti e di quella Missione. 35' poi au­
torevolmente attestato che durante l'anno 
passato nella sola città di Ne^v• Jork si 
ebbero più di 3000 conversioni. 

Cronaca degli scioperi 

Sciopero di donne. 
Si ha da Padova: Si sono inesàe in iseio-

pero lo operaie del grande canapilicio di 
Montagnana, causa i salari. 

Neil' Italia Hisridlonale, 
Si ha da Bari ; .\ Terlizzi circa 2000 Con­

tadini ammutinatisi, chiedendo lavoro, si 
sono recati dal sotto-prefetto di Barletta. 
Vennero spediti Un ispettore di pubblica 
sicurezza, agenti di rinforzo, cai'abinieri 
e truppa. Il JMimicipio ha l'atto un elenco 
"dei maggiori bisognosi, assegnando loro 
lavori. Sperasi ohe cosi siasi ristabilita la 
tranquillità. Nei Comuni interni le con-
'dizioni dogli operai, e specialmente dei 
campagnuoli, sono miserrime. Urgono 
provvedimenti seri. 

Nel 'bergamasco. 
Dalle campagne di Bergamo giungono 

notizie non lieto. IT giorno 21 corrente 
i contadini di Stezzano .si sono adun.ati 
nella piazza del paese chiedendo ad alta 
voce la revisione dei patti colonici. Sul 
posto accorse un capitano dei carabinieri 
con un forte nerbo di militi. La dimo­
stra/ione si sciolse però pacincamente. 
JV Redona, il ricco proprietario Molteroni 
l'u ferito gravemente alla testa con un 
colpo di vanga menatogli da un suo con­
tadino, certo Gotti, il qiiale si era messo 
in isciopero coi compagni di lavoro. A 
Romano di Lombardia ì contadini si 
sono recisamente rifiutati di tagliare il 
fieno. 

Disordini di sdoperanti In Bussi a. 
Si ha da Pietroburgo : Tremila scioperanti 

dopo avere incendiato tre fabbriche, ten­
tarono di assaltare i ricchi magazzini del 
centro. Vi fu una terribile lotta coi co­
sacchi. Qnatti'o operai furono uccisi, qua­
ranta fei'iti. Un ullìciale dei cosacchi fu 
ucciso eoe una pugnalata al collo. Tre 
cosacchi el'jbero la testa rotta dalle sas­
sate. Furono eseguiti dueoento-arrestL 

II,gravissimo pericolo rorso dal Ho. 
La inattiua del 22 corrente il Re, di 

ritorno al Quirinale, per salire nei suoi 
appartamenti, si serviva — come di con­
sueto — dell'ascensore. Essendosi allon­
tanato il portiere di servizio, mise in mo­
vimento l'ascensore uno stairiere, lì.ssan-
do il segno al terzo piano, invece che al 
secondo, come il Re aveva ordinato. Ar­
rivalo al secondo piano, il Re stava per 
scendere ; ma, sentendo l'inipuho del­
l'ascensore, che continuava a s.alii'e, l'or-
tunataniBUte si ritivasso a tempo. Si ri-
coi'da che il medesimo fatto era già suc­
ceduto una quarantina di giorni la: il 
Re pCrò non si era mosso dall'ascensore 
che quando (luesfco aveva cessato di muo­
versi. In seguito all'accidente, vonne or­
dinato elio due portieri siano costante­
mente di servizio all' ascensore, 

Agricoltura e commercio 
Notizie della campagna. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarii: 
della prima decade di maggio. La decade 
si distinse per le sue temperature infe­
riori albi -normali e per la irregolare 
distribuzione delle pioggio. (Queste l'uroilò 
più abbondanti noli' Alta Italia, dove 
contriliuirouo insieme colla numcanza 
di calore a far si che la campagna 
pur essendo soddisfacente nel suo com­
plesso si mantenga un.poco in ritardo, 
specie per quel che riguarda lo erbe 
uuig-genghc ed i gelsi. Nell'Italia cen-
ti'alo e nella regione meridionale me­
diterranea, i luoghi ove esse furono più 
moderate e ristorarono i terreni e le col-
tui'o erbacee, si alternarono con quelli 
ove riuscirono insnllìcienti con danno 
delle barliabietole e dei foraggi. Final­
mente nella regione meridionale Adria­
tica 0 in Sicilia esse caddero in quantità 
iufidoguata al Iiisogno; e il prolungarsi 
della siccità fiotrebbc! dpsfare (luali'lie ap­
prensione. 1 frumenti sono sempre rigo­
gliosi; nidl'Italia centrale! î  meridionale 
sim comparsi i grappoli dell'uva ina non 
sono molto abbondanti. L'olivo è in lio-
ritiira. 

Il Decalogo socialista 
Si ripete sempre dai compagni e si 

canta in tutti i toni il ritornello, che il 
socialismo non è contrario alla religione, 
che anzi esso propugna il beilo inoralo 
dell'individuo e della società. 

I propagandisti cercano farsi strada col 
dire eh' essi non toccano la religione, 
che si occupano solo della ([uestione eco­
nomica. E molti sono gli ingannati, i 
quali credono che i socialisti osservino 
10 stesso decalogo come i cattolici. 

Ma ecco qui il decalogo dei socialisti 
che colle parole dei grossi caporióni smen­
tisce solennemente lo asserzioni dei pro­
pagandisti e che dovrebbe aprire gli ocelli 
a molti e molti. 

i. Odiare di Dio : 
« Dio è il nemico : Dio è la menzogna. » 
— Il deputato belga Amede al congrosso 

socialista di Gand (1897). 
« Tutto il nostro sistema è ateo e non 

può deviare dal suo indirizzo ».-—Il de­
putato Ferri (10 marzo 1900). 

«Il sociaUsmd dev'essere ateo nolia 
forma come nella sostanza». — Il depu­
tato Turali nella Critica sociale (febbraio 
1894). 

« I clericali pongono al vertice della 
loro dottrina: Dio. Chi è Dìo? Dio per 
loro è il visibile e l'invisibile: è tutto. 
Quattrocento milioni di buddisti ci dicono . 
che Dio è il Nirvana, cioè il nulla. A 
chi credere? Per noi, non è un soldaiio 
che entri noi nostri ranghi. JVoii lo cono-
scianto. E mandiamo clericali 0 buddisti 
a rifascio. Ci si arroliiio loro. » 

— L'ditrorrt, giornale socialistii, di A-. 
rena, nel numero pel 1." ihag;gip*' p, 3." 
col. 2.". 

i-'. .llaledire il nome di Dio: 
'•- Noi non jiossiamo ri\-olgoro contro 

Dio che le nostre maledizioni e lavorare 
a sbarazzare il inondo dalla sua schifosa 
denominazione»: Le Plcupk, giornale di 
Bru.vellos. '• 

• 3. Pivfanare la festa : 
« Non vi saranno più nò ebrei, nò cri­

stiani, ni) altri credenti. Le chiese e i 
conventi, le cappelle, gli altri luoghi sacii 
saranno demoliti o trasformati in stal'ii-
limonti di utilità o di divertimenti, pub­
blici : quali teatri, bagni, granai, ecc.,« 
— Vooruil l'« Avanti» dei socialisti belgi 
Jianiminghi. 

4, Disprezzare ilpiidrc e la madre : 
« il padre come non lia alcun diritto 

sui suoi ligli, così non ba alcun dovere 
verso di essi ». Il d(!putato belga Van-
dcrwplde. 

« I ligli non valgono quanto i geni­
tori ? Perchè saranno ossi soggetti al loro 
comando? Con qual diritto? Non. più 
ubbidienza ; senza di ciò non più' egua­
glianza». Ileiloù Malon : il patriarca del 
socialismo francese. 

« Noi dolibianio arditamente negare 
Dìo, la l'amiglia, la patria ». Vcsinier scrit­
tore socialista. 

~>. Fare omicidi seiisa, scrupoli: 
« La furza dev' essere la leva motrice 

della nostra rivoluzione». — Carlo Marx 
nel congresso didl'Aia (sett. 1872). 

«11 nostro scopo non potrà essere rag-' 
giunto che colla caduta' violenta di tutti 
gli ordinamenti sociali finora esistenti » 
~ .Slar.c nel manifesto del partito comu­
nista (pag. 48). 

« Giunto che sia il giorno, fucili e can­
noni si rivolteranno da loro stessi per 
stritolare i nomici del popolo socialista». 
11 deputato tedesco liel/lmeclil nel con­
gresso di- Gand. 

« Sarà per noi una gioia il poter assi-
stero all' iigoniii (li>ì preci, dei borghesi 
e dei capitalisti. Chiusi nello cantine 
deUo case, essi iriorraimo di fame lonta-
inonte, gustando la morte davanti ai no­
stri occhi : questa sarà la nostra rivin­
cita». Iteutitj scrittore socialista. 



IL P I C C O L O CR'OGIATO 

0. Fare infamie secondo il piacere : 
« Le lihiotìi dell' avvenire devono es­

sere fondate sopra la libera scelta ed es­
sere scindibili q^nandb i sentimenti ohe 
le hanno ispirate non esistono più. » Be-
noit Malon, . 

7. Euhar lutto : 
« Noi togliorenio la proprietà ai capi­

talisti, senza loj'O accordare alcuna inden­
nità, anche se ir fare cosi sarà chiapiato 
rubare ». Vooruil. 

S, Fingere per regnare : 
« Bisogna guardare di non compromet­

tersi davanti al popolo, affermando ciò 
che noi vogliamo davvero; ciò sarebbe 
inancanza di tattica». Vorwaerlft (Avanti) 
l'organo centrale dei socialisti tedeschi. 

0. Deniderare la donna di cìiiiinipte : 
it L'uomo a la donna non essendoché 

animali, può parlarsi di matrimonio ? di 
leganie indissolubile? Evidentemente no. 
La donna resta sempre libera, come pur 
l 'uomo». 11,deputato tedesco Jkbel. 

«L'unione deve cessare, cessando il 
piacere. » Seau Volders, uno dei capi del 
socialismo ne) Delg-io. 

iO. Seminare la rivoluzione universale : 
K Non si può - essere socialisti, se non 

si ò rivoluzionari » Bercalul: scrittore so­
cialista. 

« Diamo del piombo ai padroni.... noi 
non risparmiereino la dinamite ». Ferroul 
scrittore socialista. 

• Morale 
0 religione o socialismo 

Ciò ohe noi óonsideriamo principale 
ostacolo alla realizzazione dei nostri de­
sideri è la religione. » — Yanderioelde. 

« Non v' 6 via di mezzo : o ritornare 
alle idee religiose. o entrare nel libero 
pensiero che deve dare vittoria al Socia­
lismo. ». — Bebel. 

« Signori, noi vi facciamo questa con­
fessione, dicendovi che soiiz'alcun dnb-
hio siete voi inostri pericolosi avversarli 

• e che r ultima prova decisiva sarà tra 
voi e noi. » — Il dep. dott. Lcgnitz nella 
Camera bavarese ài dep. //ciii del centro 
cattolico. 

Ogni comrnentp gnasterehbe.  

In giro pel mondo. 
ITALIA 

Bresci si è suicidato, 
Ctìovedl ò giunta notizia dall'ergastolo 

di 8. Stefano, che il regicida Brosci si è 
suicidato. t, ' 

, Uragani in Piemonte. 
Terribili uragani ai sono scatenati 

per tre giorni di seguito su varie re­
gioni piemontesi; e la grandine ha 
gravemente danneggiato le campagne. 
Ove se ne eccettuino una dozzina di co­
muni del Canavese, la provincia di To­
rino venne fortunatamente risparmiata 
dal flagello; I cannoni grandinifughi fu-

. rono eflicaci là .dov'erano in numero 
sufficiente e furono .usati in tempo utile, 
senza sprecar la polvere prima del mo­

mento opportuno. Ma ce ne sarolibero 
voluti I... Ad Incisa Belbo un cannone 
scoppiò, ferendo un contadino. 

Buìiano U cassa forts. 
: A Roma la notte del 20 ignoti ladri pe­
netrarono nel negozio di ferramenta della 
ditta lombarda Brambilla, in via delle, 
Muratte e ne asportarono la intera cassa 
forte, contenente rilevanti valori. Fa me­
raviglia come i ladri siano rimasti indi­
sturbati in una località così centrale e 
poco distante dalla questura. 

Il valuolo. 
A "Vicenza, giorni sono, si verificò un 

caso di vainolo. Ne 6 affetto un operaio 
da poco rimpatriato. Furono adottate se­
rie misure preventive. Si spera che il 
contagio non .si abbia a propagare. Pure 
a Prlmolaiio, jircsso il nonfuie austro 
italiano, si constatarono recentemente in 
duo operai reduci dall'estero, due casi 
di vainolo. 

Un oonts aimrohioo. 
Ad Alatri, essendosi l'usciere recato per 

un pignoranifìnto nella proprietà del con­
te Sisto De Cesaris, veniva da questo 
oltraggiato, aggiungendo poi ; « Evviva il 
revolver di Monza e l'anarchia». Arre-
Stato, disse' che pronunziò le parole in 
atto di rabbia, 'ma non intendeva, fare 
l'apologia del delitto di Monza. Saril giu^ 
dicato. 

Nelle Puglie si muore di fame. 
Il medico condotto, di Rodi Garga-

nico, ha constatato un altro decesso ' per 
fame. Questa volta è un povero contadino, 
tal Domenico Gastellnccio fu Nicola. Da 
tre giorni digiuno, ieri stramazzava ai 
piedi del tenente di fanteria Soaparra, 
che sollecito lo soccorreva, trasportan­
dolo in una vicina jjottega, dove gli fu 
somministrato qualche po' di liquore. 
Rinvenuto alquanto, lo si trasportava a 
casa, ma nella notte moriva,, senza febbre. 

Nuovo monete ài nikelio. 
Fin dal gioi'no 16 il ministero del tesoro 

come si preannunziò, litirerà venti mi­
lioni di monete di nichel, le quali ul­
time sono composte del 25 OiO di niche­
lio e del 75 0(0 di rame, e laoilissinie a 
venire falsificate ed emetterà 30 milioni 
di monete di niclielio puro, che n o n si 
altera nell'aspetto brillante, e ne ò dif-
flciUssima la falsificazione. 

Ancora gli ^siriiìi a Torino. 
Da alcuni giorni è molto fermonto fra don-
nicciuole e gli sfaccendati di una eccen­
trica sezione di Torino sono in orgasmo 
perchè in corso Valdocco, nella povera 
abitazione d' un parrucchiere, gli spirili 
ne avrebbero l'atte di cotte e di crudo, 
linttando a terra e infrangendo sto\-iglie, 
speghoiido candele, ecc. Naturalmente 
però anche alcuni cultori di scienze psi­
chiche si sono intoi'ossati a quei feno­
meni, ohe non Iranno avuto alcun con­
trollo serio, fi Duca degli Aliruzzi in 
persona si recò l'altro ieri e si trattenne 

A P P E N D I C E 

11 brisfante Muso!ino 

per pochi minuti nello due camerette da 
cui la-famiglia del parrucchiere sloggiò ; 
e volle, frammischiato ai curiosi, interro­
gare qualpho presunto testimonio oculare. 

Il Ko e una seniiinella. 
Giorni sono il Re, scendendo nel 

giardino del Quirinale,; vi trovò la 
sentinella, la quale gli presentò 1' arma. 
« Sai chi sono ? » gli domandò il Re. 
« Sua Maestà» risposo il soldato, che ap­
partiene al 63" Rogg. fanteria. Il Re si 
avanzò per passare Oltre il posto della 
guardia. « Di qui non si passa» disse .la 
sentinella. Il Re, fingendo di non sen-
tireji continuò ad avanzarsi. La sentinella, 
impedendogli il passo, soggiunse ; « Sen­
za gli ordini del caporale non posso la­
sciar passare nessuno, nemmeno il Re. » 
Il Re, allora, tornò sui suoi passi e gli 
disse sorridendo : «Hai ragione». Il sol­
dato presentò nuovamente l'arma, ed il 
Re rientrò nei suoi appartamenti. Pili 
tardi por suo ordiile, il capitano della 
sentinella le rimise un orologio d'ar­
gento con le cifre reali e con la scritta: 
Al soldato che sa mantenere'la sua con­
segna. 

Una Banoa svaligiata. 
' A'enerdi notte ignoti ladri penetrarono 
nella sede della Banca stabiese a Ca-
stollamaro vi rubarono per trecento-
ralla lire in oggetti di valore pegrforati, 
sui quali aveva anticipato lire centoven­
timila. A Gastellamare, specialmente fra 
il popolino, regna vivissima agitazione. 
Tutte le autorità sono in moto per sco­
prire i ladri. 

FRANGIA 
Miniera ohe bruciano. 

Domenica le miniere di Soulanac, 
appartenenti alla compagnia Prades Nei-
gles Sumene, erano in fiamme. Gli operai 
si sono mossi in salvo. Furono prese tutte 
le precauzioni per evitare un maggiore 
disastro. 

SVIZZERA 
Paese a'bljanclonato In massa. 

Domenica il Consiglio comunale di 
Schwaudeu ha deciso die tutti gli 
abitanti del villaggio abbandonino in 
massa lo loro abitazioni a causa del pe­
ricolo della frana del monte sovrastante. 
Emigreranno a Rrienz. ' 

AMERICA 
OlncjuanUmila soioporanti. 

E' cominciato lunedì il - grande scio­
pero degli operai meccanici. Sì calcola 
che il numero dogli scioperanti ascenda 
a 50mila, negli Stati Uniti, nel Canada 
e nel MessicolEssi chiedono una giornata 
di lavoro limitata a nòve ofe,'inanteueudo 
il salario della attuale giornata di 10 ore. 

E'USSLV ' 
Una città inoenfliata - 35 milioni ài flanni. 
I giornali recano i primi particolari 

Buir incendio scoppiato a Brest Litovsl<, 
nel contine russo polacco, che ha di­

strutto quasi tutta la città, abitata da 
circa 45 mila abitanti. Gonio siasi ma­
nifestato il fuoco non si è ancora po­
tuto stabilire ; fatto sta che ogni soccorso 
fu vano e die in podio ore ben 653 case 
e 180 negozi rimasero proda delle llahime. 
Le notizie, affrettato, intìerte, non dicono 
se vi siano vittime umane; certo 6 elio 
accennano a delle scene straziantissimo 
ed alla dispoi-azione di quella popolazione, 
rimasta quasi tutta oompletamente sul 
lastrico. Si calcola che i danni superino 
i 7 mihoni di rubli, pari a circa 25 mi­
lioni di lire. 

BELGIO 
Triste esodo di operai Italiani. 

Notizie da Lussemburgo' dicono che 
lunedì passato in causa della crisi me­
tallurgica gli operai italiani licenziati 
dalle miniere e dalle oftlcine vagabondano 
attraverso il paese accapparando tutte le • 
risorse della beneficenza pubblica. Il go­
verno del gran ducato trovasi iu una si­
tuazione imbarazzantissima avendo quello 
italiano ordinato al console di cessare 
ogni spesa pei rimpatri. Il governo gran­
ducale ha impiegati 350 italiani nei la­
vori stradali ; circa 5 mila si sono imbar^ 
cati ad Anversa per l'America. Onde evi-
taro il ritorno di simili calamità si sta 
elaborando un progetto per la creazione 
d'una cassa di rimpatrio, alimentata da 
ritenute sui salari degli operai stranieri. 

INGHILTERRA. 
Be Edoardo in pericolo d'annegare. 

Si ha da Southampton : Una violenta bu.i'-
rasoa sorprese nello stretto di Solentil 
yacht Shambrochc, su cui trovavasi il Ro 
Edoardo. Il yacht rimase fortemente dan­
neggiato. Il Re sfuggì miracolosamente 
al pericolo. Quanti trovavansi sul iVi.a77i-
iroc/ic rimasero pure incòlumi. 

Per i friulani a cui può interessare 

k proposito di italiani espulsi dalla 
Germania ecco quanto fa conoscere il 
Rov. Ripamonti Delegato degli italiani 
della Lorena. 

«1,200 e più operai italiani, di cui 
parla il pregiato suo giornale ngn furono 
espulsi dalla Germania, ma, ooÌTio meglio 
si potò, furono fatti rimpatriare; perchè 
è tulio l' anno che, qui manca assolula'mcnte 
il lavoro. Sono loro che in carila Iwnno 
domandalo il rimpalric'])ev non star qui 
a niorii'o di fame e correre rischio di 
commettere cattive azioni, ifi stesso ho 
fatto, in compagnia del Regio Console 
d'Italia, quanto, fu possibile per rendere 
facile, 0 meglio, meno doloroso' il loro 
ritorno in Pati'ia. E il Municipio di Lus­
semburgo, me presento, il giorno 9 cor­
rente uneso, la vigilia del rimpatrio di 
tanta povera gente, diede da mangiare e 
da dorniire a tutti, e trattò tutti con una 
carità grandissima, al punto che tutti 
quanti, stringendosi a me d'intorno, colle 
lagrime agli occhi, non sapevano comò 
ringraziare pel favore ottenuto. Il Gover-

Orniai questo brigante sta per diven­
tare veramente famoso e quindi di poema 
degnissimo e di storia. Pei lettori del Pic­
colo .Crocialo esporrò in qualche puntata 

, le avventure di Musdlino, appoggiandomi 
alla storia, non alla fantasìa, di chi lo 
dipinse ben diverso da quello che è. 
Nel paese di Santo Stefano d'.'Vapromonte 
(in provincia di Calabria) la sera del 17 
ottobre 1897, nella piccola osteria di 
Giuseppe Musolino orano seduti intorno 
ad un tavolo Vincenzo Zocoli col fratello, 
col padre e .\utpnio Filasto. Giuseppe 
Musolino era un vecchio legnaiolo che 
stanco di SBga.r querele e faggi s'era da 
molti anni messo colle due lìglie a ven­
dei' vino, liquori e salumi. Gol iigliuolo 
dell'oste lo Zoccoli aveva da mesi avuto 
litigio ohi dice per una donna, ohi. per 
interesse.. 

Quando venne il giovane Musolino, un 
ragazzo smilzo biondastro e spavaldo, 
legnaiolo auch'egli come suo padre, lo 
Zoccoli s'alzò invitandolo ad uscir fuori 
sul sagrato, e i due parenti dello Zoc­

coli soggiunsero ad alta voce ch'era per 
l'are la pace. Anche il .Filaste, cugino di 
Musolino, .li seguì. Appena fuori ed al 
buio, questi fu assalito e per quanto cer­
casse col coltello di difendersi e d'oll'en-
dere, restò ferito malamente alla nuino. 
Contro 1 Zoccoli che fuggivano, il Filasto 
esplose la rivoltella, ferendo il padre, ma 
fu subito arrestato. , 

Gli Zoccoli avendo avuto la poggio, 
poterono negare d'essere stati gli"assali-
tòri, e restaroiio liberi; Musolino scoin-
jiarve fuori del villaggio nella notte stessa, 
Ma due dì dopo all'alba, mentre A'incenzo 
Zoccoli presso alla sua stalla bordava il 
mulo per andar nella maccliia, da dietro 
un muricciolo si senti fischiar art nn 
palmo dalla tosta la palla d'una fucilata 
e udì una voce minaci'iarlo. Sarà ]ier 
un'altra voltai L'aria ei'a„.ancora scura e 
gli alberi folti; nò egli, nò i suoi, ac­
corsi allo sparo, osarono inseguire l'ag-
gressoro;, ma deposero unanimi die la 
voce era stata quella di Musolino e mo­
strarono ai carabinieri un cajipello ritro­
vato di là del muro, proprio il cappello 
di Musolino. Ma nò di lui, nò di .l''ilasto 
che dovoa averlo assistito noi tentato as­
sassinio, si trovarono per 6 mesi più tracce. 
I carabinieri erano pochi, ì dirupi attorno 
scoscesi, la macchia d(.'nsa di cespugli'; 
i due latitanti non davano della loro 
presenza altri avvisi delittuosi. 

Musolino lini per andar pubblicamente 
a viver da una zia a Sant'Alessio, un 
paesetto poco distante da S. Stefano, dove 
mia notte, mentre dormiva, fn svogliato 
dal sindaco del paese. Salvatore Romeo, 
e dalla guardia Chirico e consegnato a 
chi potea mettergli ,le manette. Il trihu-
uale'di Roggio Calabria, por quella fu­
cilata partita e non arrivata a destina­
zione condannò Musolino a Si anni e S 
mesi di reclusioni', sebiiene il rapporto 
del sindaco di S. Stefano, Francesco Fava, 
apparisse a tutti brutalmente severo per 
un giovane appena maggiorenne, seb-
Ijene Musolino persistesse a negare so­
stenendo che, ferito alla mano il dì 
prima, quella mattinanou avrebbe po­
tuto adoperare nn fucile, e alformando 
che avea periUito il cappello rivelatore 
la seva della rissa e perciò esso dovoa 
essere stato deposto davanti alla casa 
Zoccoli dallo stesso Zoccoli, desideroso 
di vendicarsi cosi senza pericolo. 

La seduta fn. tragica. (Juaudo si udì 
la sentenza che condannava a 21 anno 
Musolino e ad 8 anni Filasto, la sorella 
di costui, Garmeln, iin'eì con tanto furore 
contro il trilìunale, chq ]ioi' la jiassione 
stramazzò morta li davaiiti i giurali! 

Musolino frenetico d'ira, dietrq le sbarre 
della gabbia, giurò iu l'accia allo Zoccoli 
allibito che si sarebbe vendicato su lui, 
i suoi parenti, i suoi ligli e i suoi complici. 

Intanto, data l'enorinità della condanna, 
fu presentato dall'ayv. Macri il ricorso 
in Cassazione. Nel cellulare Musolino o 
Fihisto fecero la conoscenza di certi Sii-
race e'Saraceno, condannati a 30 annidi 
reclusione per omicidio. Il paese natio 
non era tanto distante, quindi Musolino 
riuscì, ad avvisare delle sue speranze i 
parenti, e intanto dominò da buon ma­
fioso la Camerata distribuendo con giu­
stizia il cibo speciale di colorò che ave- _ 
vano qualche soldo da casa agli altri ' 
compagni poveri, e convincendo tutti alla 
fuga. Per otto dì lavorò con una sagacia 
volpina a praticare sotto la firaiifla mi 
l'oro nel muro con uno dei cavallotti di 
ferro. Il calcinaccio buttava nelle immon­
dizie-O fuori dell'in lerriata, le piielre ri­
componeva ad ogni ronda nel buco. Nello 
prime ore del 9 gennaio 1899, rimossa 
l'ultima pietra, con una corda di strisele 
di lonznoli e di pezzi di tavola accomo­
dati traversalinente come una scala, ISIu-
solino. Filaste, Suraco e Saraceno fug­
girono. Le guardie se ne accorsero 4 ore 
dopo, quando si foce giorno I Si cerca­
rono gli evasi... ei'a già tardi. 

Questa è la storia del bravo Musolino. 
Da questo punto comincia anche un po' 
di leggenda ; ma noi staremo a quanto 
ci dicono testimoni sicuri e fodedegni. 

(Continua). 
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Il PICCOLO CROCIATO 

no italiano poi (e questo, egregio signor 
Direttore, lo noti Jwne I) ne fu avvertito. 
La, mattina del giorno 9, io e il Regio 
Console, gli telegralammo per ben due 
volto, esponendogli la tristo posizióne e 
domandato aiuti. Rispose, tutte e due le 
volte, che non tiene fondo in cassa por 
gii emigranti, ksoiaiulooi oosì in grande 
tribulazione e fastidio. Questa la verità. 

« Fra pochi giorui rinipatrieranuo altri 
aijcora. » 

L'andamento dei bachi da seta 

Nella nostra provincia i bachi sono 
quasi tutti alla terza muta ; vanuo geue-
ralmento hane. Non sono stati messi ad 
incubare in maggior quantità, tuttavia la 
foglia'sarà sempre ricercata ad un buon 
prezzo malgrado ohe in questi giorni si 
riscontrò' lo sviluppo soddisfacente dei 
gelsi. -

Nel resto del Veneto Io nascite, col 
favore dei tempo rimesso da un periodo 
cattivo, sono andate compiendosi regolar­
mente e senza lagni ; generalmouto i 
liachi sono tra la seconda e la terza muta. 
Si conferma ohe il seme messo al covo 
è inferiore di una buona percentuale a 
quello doli' anno scorso. 

Neil' Emilia lo condizioni della foglia 
souo ovunque buonissime ; il grosso.degli 
allevamenti ò ormai della 2" età, che da 
qualche partita è stata superata. 

Nelle Marcire e nell'Umbria le con-
dizioui si sono fatte favor-evoli agli alle­
vamenti, che procedono ora regolarmente. 

In Toscana si ha geueralmente foglia 
sana ed abbondante; i bachi sono alla 
3" età. In qualche plaga si teme dio la 
foglia venga a mancare essendo stata 
danneggiata due volte dalla grandine. 

In-Lombardia, la primavera fredda e 
piovosa. Ira dato finalmente luogo a òon-
dizioni assai favorevoli per l'allevamento 
dei baclri e per lo svihipjio della foglia. 
La distribuzione dei bachi è andata com­
pletandosi in questi giorni, senza lagni 
per le nascite ; in molti luoghi sono pas­
sati dalla 1" alla 2" muta. 

In Piemonte, salvo in talune località 
in cui, causa il tempo, si è. ritardata la 
messa al covo del seme, i bachi sono 
puro fra la 1" e 2" età e procedono bene. 
Il tempo . rimesso' giova ai bachi Come 
alla foglia. 

Ne! Mezzogiorno variano alquanto le 
situazioni degli allevamenti, quantunque 
l'andamento sia generalmente buono; in 
Calabria i bachi sono ormai alla 4" età. 

Cosi è in Sicilia, dove in qualolieluogo 
i bachi hanno superato felicemente la 4" 
muta; in generale vi sono pochi lagni. 

Nel Tirolo le condizioid atmosferiche 
souo assai migliorate, favorendo l'inizio 
e la prosecuzione degli allevamcnbi. 

In Francia l'andamento gonerale degli 
allevamenti è buono; nelle regioni più 
mei'idionali i bachi sono giunti alla i"f 
muta. 

In Spagna le nascite furono irregola-
rissime ; tutlio però'in'ocede bene. 

Nel Levante, in Siria, gli allevamenti 
precoci hanno dato Isozzoli sino dal 12 
corrente; nell'Anatolia si va compiendo 
un buon' raccolto. 

» ' 

Cividale 
l a iUpai'tita'di un MoiwignorB. 

MoUs. Domenico Pittioui, dopo un u'iese 
apjxma dacché aveva preso possesso dei 
canonicato nell'Insigne Collegiata, dome­
nica scoi'sa improvvisameute ci aWiandouò, 
per ritirarsi presso i PI'. Stimatini a Ve­
rona, nella cui Cougregazioue intende di 
passare il resto della sua vita. 

Ĵ a notizia ira recato gi'ande dispiacere 
a tutti i cividalesi che ne apprezzavano 
le esimio virtù e molto ])ene si promet­
tevano dalla sua attività ; ma più^ che 
tutti ne provarono cordogho i rev.mi Ca-
noiiìci, che tanto amavano il Pittioui e 
tanto avevano fatto per averlo fra loro. 

Ciononostante, alcuni maldicenti hanno 
sparso la voce che jMons. Pittioui si e 
ritirato per dispiaceri avuti in sono al 
Capitolo. Nulla di più falso; Egli stesso 
in una lettera ieri pervenuta e diretta al 
Decano per il Capitolo, chiedo mille scuse, 
dichiarando forrnalmonto di non avere 

avuto da nessuno il benché minimo di­
spiacere, ma di essersi indotto a quel 
passo solo per seguirò una idea da lungo 
tempo vagheggiata. La menzogna del resto 
si smentisco da se-stessa. 

Al carissimo don Domenico auguro 
pertanto che il liepo che poteva fare tra 
noi Io faccia triplicato in religione. , 

Campoformido 
Slave inooaaio. 

L'altra notte verso lo dieci si sviluppò un 
gravissimo incendio nell' ala e flcnile di 
Marco Danelon. Quando si accorsero del 
fuoco questo avea preso vaste proporzionij 
ormai avviluppava tutto quel gruppo di 
locale. Accorsero i paesani con coraggio 
e intervennero presto i carabinieri di 
Pasian Schiavonesco, il sindaco, e il 
segretario. 

Si vide s\ibito che bisognava lasciar 
preda alle lìamme, quanto osse aveano 
ormai invaso, e che bisognava giovare 
a circoscriverle accliè non si impadro­
nissero anche della casa di abitazione e 
sottostante osteria. Si • formò tosto con 
secchie una catena e si. gettò acqua per 
buona ora finché ^i vide di aver • 'otte­
nnio l'intento. 

11 fieno, gU attrezzi rurali e di cantina 
abbrucciati costituiscono nnà bella som-
-l'netta'sfumata; però il Danelon è assi­
curato. F. 

Moggio 
Per il oavaliarato Sei SiniJaoo. 

L'altra sera :moiti amici e ammiratori 
si raccolsero, in locale preparato por la 
circostanza, a fraterno banchetto onde 
testimoniare al nostro shidaco sig. An­
tonio Franz, i sentimenti elio foro ispi­
rava la nomina onorifica bene meritata 
di cavaliere della corona d'Italia. Furono 
indimenticabili quelle ore, perchè una 
spordanea allegria occupava gli animi di 
tutti." Ai:molti discorsi rispose con ail'et-
tuoso e sentite parole il nuovo cavaliere 
al quale va anche l'applauso di tutto il 
paese che si tiene onorato della sua 
nomina. 

, Gonars 
L» morto del oapallano. 

Nella grave età di anni 84 compiti, il 
giorno 17 maggio alle ore 15 munito di 
tutti i conforti di nostra SS. Religione 
colia calma e serenità del, giusto cessava 
di vivere il llev. D. Giacomo CaiUurutU 
cappellano di Gonars iino dal 1846. 

II. sacerdote di flbra forte, di cuore 
semplice o compassionevole verso i po­
veri, ebbe dai Gonaresi. nell'accompa-
gnario all'ultima dimora, una splendida, 
e ben meritata dimostrazione d'affetto. 

S, Daniele 
Senza terremoto. 

E' crollata sidla strada clic da Co-
rnei'zo va a i\Iaiano una casa in costru­
zione di II. Asquini di Maiano. 1.0' nui-
raglie rimaste in piedi si dovranno foi'se 
far accomodare anch'esso perchè smossi! 
nella catastrofe causata dalle iiltiuic piog-
gie insistenti die pare abbiano saputo 
ben demolire per la poco solidità della 
costruzione. 

Spariamo dw si. 
Nell'interno del nostro duomo, specie 

nella navata a tramontana, le pareti 
iianno una tinta.... a saper trovare una 
parola per indicar quale! una tinta di 
quelle che senza spese sa fare il .tempo 
e l'umidità. 

Si è udito parlare del lavoro di una 
imbiancatura da farsi dentro quest'anno. 
E.bliene, ottima l'idea e la novella ; ma 
giacché l'ocoorrenta per la torre d'im­
palcatura é pronto, e la l'abbriceria paro 
nulla abbia in contrario, esprimo i voti 
di molti che il necessario decoroso la­
voro si comiiia nella presente stagione 
adatta per ogni riguardo. 

San Vito al Tagliannento 
Suel maieietto Si ooUellol 

Un'orribile fatto ha funestato l'altra sera 
la pacilica frazione di Prodoloue. Alcuni 
giovinetti, dopo una modesta cenetta, si 
diedero a percorrere le vie del paese can­
tando. A un certo punto un tal Girardo 
si avvicinò alla comitiva e cominciò ad 
insultare corto Auuihalc col quale dicesi 
aì'cssc dell'astio. Dopo (jualeiie pugno 
si credette elio la rissa j'osse finita poiché 
i dm5 avvorsarii si divisero o il Girardo 
rincasò. 

Ma sniiito dopo questi tornò fuori e 
strada facendo si accòrse che isnoraliiti 
era inzuppati di sangue. Ritornato a casa 
mandò pel medico del capoluogo olio 
prestò lo primo, cure al ferito o ho ordinò 
li traspoi'to, al Civico-Ospedale. 

Alcuni conoscenti andarono tosto dal-
.rAnnibale per cliiedergll se avesse egli 
ferito il Girardo. Ì3gli-negò, recisamente. 
Però sulle prime ore del mattino la J3e-
nemerita arma credette bene arrestarlo o 
condorlo alle carceri. L'arma però finora 
non fu rinvenuta. 
; Il Girardo si ebbe una ferita al collo 
che non si sa come non gli riuscì fatale. 

Coiloredo di Montalbano 
L'orribile aisgrazia M oarràiiore. 

Un tal Felice Romano carradore di 
Buia ritornando a casa sua cadde presso 
la localitìi 'l'isoignano tra le ruoto del 
carro e, cosi orribile solo a pensare! 
fu trascinato per più di un chilometro 
dimodoché fu ritrovato cadavere in uno 
stato irroconoscibilc. .Si ignora ohe il 
povero Romano fosse ubbriaco. 

OSrOTE! ^G-K/IOOIl iEl : 
Adagio ooU' erlia fresoa I 

]?i.i lunga quest' anno 1' aspettativa per 
r orila nuova e ciò rincresceva sia per la 
consuetudine come anche per la ecce­
zionale scarsezza del foraggio. Adesso che 
il flenile è ([nasi netto é evidente che si 
ricorre all' erba fresca, che si caccia qual­
che animale al pascolo, che si dà in pa­
sto fresca l'erba medica quando si manchi 
di ravizzone, di segala o di trifoglio. Però 
ò da raccon'iandarc, di esser lien prudenti 
a ciò fare e jiossiliilniente di non passare 
bruscamente dal fieno secco al foraggio 
fresco. Questo improvviso cambiamento 
potrel;be portare delle (conseguenze gravi, 
e sempre inlluisce sul l.-itte delle vacche, 
sulla forza dei buoi o vacche.da'lavoro 
sulla carne degli animali tutti. Misurato 
il latte pi'ima e dopo' e si vedrà che 
jier una ventina di giorni qualche litro 
sarà perduto ; invece con dare l'erba 
fresca iirima mescolata al fieno secco si 
avrà un m'iturale aumento di latto. 

Un brusco passaggio dal mniif/Jarc.secco 
al l'rcìsco porta una diminuzione di peso 
dell'aniniale che ci vuole almeno 15 
giorni prima , di pareggiarsi. K se còsi 
goverìiati i capi di bestiame li assogget­
tate al lavoro si mostreranno pii'i prestò 
stanchi e flosci. 

Aggiungete ancora clic per solito il 
fieno od erba fresca data cosi provoca la 
diarrea o tutti ne sanno gli inconvenienti ; 
oltre a ciò molte volte gii animali cosi 
ahmeutati, che si buttano sull'erba fre­
sca con Aividità straordinarita vengono 
presi da.liìiel/;oìùt!mo, panson (gonliamento) 
ohe so non é sempre mortale ò pur pe­
ricoloso. 

.Bisogna adunque usare i debiti ri­
guardi; il miglior modo ó di trinciaro^il 
fieno S(3cco e mescolar lo con l'iirba. L'a­
nimalo mangiando con avidità l'erba fre­
sca non potrà lasciar da parto il foraggio 
secco. Dando l'erba fresca se la dia 
asciutta non proprio fresca ma alquanto 
appassita, pnrcliè non riscaldata. La si 
somministri a dosi piccole e possibilmonte 
dopo aver fatto maiigiare uua manata di 
foraggio secco. 

Se, anche dopo ciò, l'animale viene 
colpito dal gourianionto sarà bene fargli 
tosto ingliiottiro una soluzione di ammo­
niaca, ma non bisogna tardarsi dal chia­
mare il veterinario. bi'dugarix: 

Duraiito, tu t ta la funzìoue diretta dal 
maestro di cerimonie R.do Venturini, il 
Santuario fu affollatissimo e dà tutti non 
si udirono elio parole di amniirazione 
per l'esito ., d'lina . funzióne abbastanza 
rara tra noi. ' ;; 

Per soongiuràre il carbonchio, 
L'altro dì ibtnedicp e il Veterinario, pro­

vinciale si recarono sopraiuogo a Ci.iesi-
gnaoco, Pavia e dintorni per. esaminare 
la roggia, le pozze d'acqua stantia, oiitìe 
prpnderé provvedimenti necessari a BCÓÌJ-
ginrare più cho sia - possibile, là grave 
malattia del carbonchio. 

Per.la metida dei bozzoli. 
Ija Commissiono che concreterà la iiM-

tida provinciale dei bozzoli venne! (iòm-
posta dai sighori: Agricola éo.'';N.tócilQj 
llroili Giuseppe, Brunich Antonio,'Car­
rara Ottone, Calice Umljertoj CoUorèdo-
Mels co. Cosare, Conti Alessandro, Disnan 
Cìiovanni, Mostroni Lnjgi, Morelli-De 
Rossi Giuseppe, Oi'gnani-Mai'tin» , nób. 
Giuseppe, Pantarotto Giovanni. ; 

Per la questione operaia. ; 
Domenica l'esimio avv. dott. Cìinseppe 

Brosadoln, presentato dai presidente .'del 
Gomitato diociisano dott. cav. Vincenzo 
GisasolB,, tenne nelle salti della Società 
operaia cAttolica di M. S. niia conferenza : 
sulla qucUiom openiin. Assisteva., nn di­
screto pubblico. . . . . " , 

Per mancanza di sjjazio non possiamo 
dare la relaziono della sentita conferenza. 
Diciamo soltanto clie essa . fu cpnie un 
riaiìsunto dell' indirizzo. delia doniQcrazià 
cristiana, la cui azione fu .benedettia dal 
Sommo Pontcilce. Alluse ai bisognOi ni-
gento di lavorare sotto la bfiqdiafa dòlle 
autorità ecclesiasticlie e del Comitato per­
manente dei congressi per opporsi .al 
dilagare dell'immorale socialismo : in­
culcò di adoperarsi per l'istituendo So-
grehiriato del popolo ed infine calila-; 
mento raccomandò di appoggiare con ogni 
forza la localo Società operaia, cattolica 
di M. S. 

Venne vivamente applaudito. 

La morte d'un parroco 
Lunedì mattina, munito di tutti i con­

forti della nostra religione, dopo tre anni 
di penosa malattia, rendeva la sua bell'a­
nima a Dio 

Mons. PIETRO NOVELLI- . 
parroco del Ss, Redentore e Canonico 
onorario della Metro]?olitana. 

Era nato a Palma il 15 felibraio 1828, 
Dal iS?57 era parroco al Ss. Ri3dentore, 
dopo essere stato alcun tempo Cappellano 
a Cainpolunghetto; nel 1892 era stato 
nominato canonico onorario della Me-
tropoiifeuia. 

Martedì si fec(ji'o i funerali che riu-
scirono splendidi. 

COMUNICATO : 

La oonsaorazione dell'aitar maggiore. 
alle Grazie ebbe luogo domenica dallo 8 
alle 12, Sua Ecc. il nostro Arcivescovo, 
malgrado la lunghezza della complicata ce­
rimonia, non si mostrò di soverchio affa­
ticata. .L'insieme di tanti riti, l'opportuna 
disposizione dell'ambiente, e iu partico­
lare la gravità e soavità insieme del canto, 
strettamente liturgico — nuovo jier la 
nostra città — eseguito da una ventina 
di diierici del nostro Soniinario sotto la 
precisa direzione del loro prof, generale 
R.do Foramitti, diedm-o alla funzione un 
carattere di ecwzioualità, per cui riusci, 
maestosissima. Alla Mossa solenne, cele­
brata da uions. l'arroco, i ILmi inous. 
Marcuzzi e Riva, assistevano ad IAIIUS 
V Ecc. Sua. 

/.(( Commissione Dioccsaifa di Udlne.'pbr 
il solenne onuujifm a Gesù Cristo IXedinlariS 
e al Suo Augusto Vicario nel chiùdersi del 
XIX e al sorgere del XX secolo,, avvicinan­
dosi il tempo iìssato per il grande' pelle­
grinaggio al Santuario della B. V. Inco­
ronata dello Grazie in Udine, e per la 
inaugurazione del monumento sui Mat-ar 
jur — Monte Maggiore ^ - (fine di agosto. 
e settembre a. e), ricliiama alla memoria 
del Rov.mo Cloro e del Laicato friulano 
l'idea manifestata nella circolai-e 1 mag­
gio i899, di pubbhcare in un ; opuscolo 
rcilazioni, articoli, dissertazioni, discorsi, 
bozzetti, componimenti letterari in prosa 
e in versi, che iu qualche modo abbiano 
relazione collo scopo che il Oiimitato si 
è iiroposto; e prega coloro che avessero 
preparato, od intendessero preparare qual­
che scritto, anche nei vari dialetti della 
Diocesi, a volerli inviare entro i l mese 
di giugno p. V. al Presideiite della Com­
missione Hov.mo Mons. Pier-Golostino 
Conto in Udine. 

Prega inoltre i l^ov.ini Parroci a voler 
inviare entro lo stesso termine una rela­
zione di quanto si è fatto nelle rispettivo 
Parrocchie, sia nell'anno decorso in pre­
parazione, sia neiì'iuiuo corr. in relaziono 
ai secolare avvcnimonto, e cioè opere 
eseguite, missioni, funzioni, pie confra-
ternito istituite o riordinate ecc., ed iti 
particolare delle' pubbliclie manifestazioni 
di tede nella notte dal ili Dicembre 1900 



al 1 gennaio 1901, indicando anclie 11 
numero delle Comunioni fatte nelle di­
verse circostanze con riferimento al nu­
mero della popolazione. 

La Commisaibne ritiene opportuno rac­
cogliere e pubblicare la cronaca esatta di 
questo periodo, perchè sia dt conforto a 
quelli d i e vi humio partecipato, di utile 
amraaeatvamento e di ediilcazioiie al po­
steri. -

O O SE "y-JLI^ IE3 
Uno ohe ama le... istituzioni. 
La Giunta del bilancio registra ; 
All' on. Fortis, per viaggio a 

Brescia . . . . . . . » 1000 
Allo stesso per viaggio in Ca­

labria . . . ,. ^. . . .. 1838 
Allo stesso per viaggio a Bo- • 

logna . . . . . . . . » 1418 
Allo stesso per viaggio a Co­

mo [questa volta ha fatto eco­
nomia) . . . . . . . » 189 

Per viaggio a Palermo » 7.54 
Per viàggio a Riraini , » B6I 
Per viaggio a Rieti . » 2.')l 
Per viaggio a Torino (ahi I 

ahii) . . . . . . . » 3597 
L'on. Fortis, almeno, ama le istituzioni 

viaggiando. Fortuna che le ferrovie gli era­
no pagate, aIti'imenti...povero contribuente, 
con quelle gite di... piacere ! 

Parole d'un vescobo. 
« Quando, eletto vescovo, io m'avvicinai 

all'altare, il vescovo consacrante mi ha 
indirizzato, a nome della Chiesa, questa 
domanda: Vuoi tu essere dolce e pieno 
dì compatimento verso i poveri, gli stra­
nieri e gli indigenti : Io risposi : Si. E' 
dunque il mio voto di Vescovo che mi 
obbliga ad intercedere in favore della 
soluzione della questione sociale. 

Mons. Kelleler. 

La massima. 
«Rispetti, dispetti e sospetti guastano, 

il mondo ». 
« Più ohe parlare, ascolta volentieri ». 
« La probità è l'unica moneta ohe ali-

bia corso dapertutto. 

Conie due goccie d'aeijua. 
— Scusate, signora.... chi e quel cre­

tino che guardate sorridendo ? 
— E' mio marito. 
— Oh, perdonato ! Non sapevo ! 
— Ma non mi sono, inortillcata... Anzi, 

ve lo farò conoscerò. Andrete d'accordo, 
perchè vi somigliata come due goccio 
d'acqua. 

Diecimila lire Ira spago e r.urlone! 
Il consiglio proviiicialo di Napoli nella 

sua tornata ultima esaminò i conti del 
1898, e tra le spese elenoate no trovò 
una stupefacente, anmiontaiito alla somma 
non indiifercnte di dieci mila lire occorse 
per 1' acquisto di spago e cartone e pel 
tiasporto di 21 mila plichi di vecchi in­
carti da Santa Maria la Nova all'archivio 
di San Marcellino, distanti una dall'altro 
ineno di duecento metri. Si procede a 
una inchiesta. 

Dominando i dcmocralii-i. 
Per quanto democratici, quando sono 

laici, c'è sempre di che poco lidarsì. 
Come sapete Zanardelli è ministro ad 

honorem, cioè non ha portafoglio. Vico-
versa poi ecco qua la lista dei quattrini 
che spilla ai poveri governati colla sua 
nuova carica... sim: rum. L'altro giorno 
la Camera ha approvalo il bilancio di 
cui avrà la gostiono l'attualo ministero; 
e per la presidenza del Consìglio dei nii-
uistri i capitoli dei varii stanziamenti 
sono cosi stabiliti; presidente del Consi­
glio dei ministri lire 9."),(KI0 ; personale 
di. ruolo dell'ullicio di presidenza del 
Consiglio dei uiiiiistri (spese li.sso) lire 
•iOOO : coin|iensi, rotriliuzionì, morcodi, 
indennità di missioni al personale del 
l'Uliicio di presidenza del Consiglio dei 
ministri lire 2̂ i,(IOO; spese [ler l'iilticio 
di presidenza del Consiglio dei ministri 
lire (0,000; spese causali lirO 2'i,000, 

In totale la bellezza di S7000 lire, e 
questo senza tener conto degli stipendi 
ordinari (die porci'iiiscono KIÌ impiegati 
i quali hanno l'ftUu onore di tenore com­
pagnia all'on. '/laiumlelli nello sfarzo-so 
sale della Consulta. 

Kcoo quello ohe ci costa l'on, Zanar.-
delli senza..,, portafoglio. 

la massima. 
« Gli operai cristiani non hanno che 

due partiti ; 0 ascriversi a; società peri­
colose alla religione, o formarne di pro­
prie ed unire cosi le loro forze, pei? sot­
trarsi francamente ad un' ingiusta ed in­
tollerabile oppresslotie». 

Enciclica Ihninx NoMftim. 

Quei cari socialisti I 
Ecco un fatterello edificante, che varrà 

a dimostrare sempre meglio la religiosità 
del socialismo. 

« A Gambaluga nel battesimo d 'un 
figlio d'un socialista, chi fungeva da pa­
drino, alla domanda del Parroco. Cccrfis 
in Demn l'alrem eto. rispondeva aperta­
mente : Non credo. Il Parroco lo invitò, 
come era suq dovere, a ritirarsi, e a ce­
dere il luogo ad un padrino Credente. 
Niente all'atto ; il socialista ateo si rifiutò. 
Il Parroco allora si rifiutò a sua volta 
d'amministrare il battesimo. Si noti che 
per di più il padre di quel povero 
bambino, pretendeva a sua volta che il 
Parroco gli imponesse il nome l^rimo 
Maagio.' » 

il meglio poi si è che contro il Parroco 
1 socialisti nei loro giornali alzarono un 
coro di proteste e di villanie per la sua 
intolloranza I 

Questa ci piace. 
Il Senato dello stato d'Arcansas (Stati 

Uniti) ha ideato un nuovo, sistema per 
porre un freno alla demoralizzazione ed 
allo conseguenze sanitarie dell'alcoolismo. 
Esso decretò ohe nessun consumatore di 
bevande alcooliche potrà presentarsi al 
banco d'un bar, d'ima liquoreria o d'una 
birreria per ordinare una bibita senza 
presentare una patente o licenza di be­
vitore. Questa patente dovrà rilasciarsi 
dagli ulfici pubblici mediante il paga­
mento di .0 dollari, con il quale si acqui­
sta il diritto di bere una quantità de­
terminata di liquori. La deliberazione |dol 
Senato fu approvato alla quasi unanimità, 
14. voti contro 1. Essa contiene poi anche 
disposizioni regolamentari Per misurare 
la quantità della bibita che ciascuno dei 
portatori di licenza può prendersi, lo Stato 
l'ornirà ai bar dei bicchierini e dello sot­
tocoppe misurate e graduate.' Non si po­
trà quindi versare in esso più liquore di 
quello indicato nella patente. I bevitori 
dori'anno portare esternamente bene in 
vista un' etichetta colle lettore L. D. D. 
(licensed drachm diikerj che siguitica be­
vitore a drainme patentato. Mercè questa 
decorazione di nuovo genere che costi­
tuisce una parola di passo, e somiglia ad 
una insogna cavalleresca, il consumatore 
potrà l'arsi servire la sua bevanda pre-
dilotta nella dose indicata dalla licenza. 
Ogni infrazione al regolamento sarà pu­
nita colla ammenr'a di 15 dollari e non 
manca più che la sanzione dalla camera 
bassa perchè il regolamento stosso venga 
posto in esecuzione. 

Una seduta alla Camera italiana. ' . 
It'otografiamo quella dell' ,\scensione. 

Eccovola. 
L'on. Camagna ha deploi'ato i torti 

fatti alla sua regione; l'on. decotti ha 
deplorato l'incuria cronica di tutti i Mi­
nistèri per l'agricoltura; l'on. Callaini 
ha deplorato che si permetta la strage 
degli uccelletti, esiziale per gli interèssi 
agricoli ; l'ou. Battelli ha deplorato l 'in-
siilUcioiiza dell' insegnamento agrario; 
l'on. Rovaseuda ha deplorato.,, la « ge­
niale iniziativa » del l'on, Zanardolli, del­
l'ordine equestre del lavoro, nonché gli 
scioperi raoltiplìcantisi, ecc.,,. E tagliamo 
corto per non annoiare. Insomma, tutta 
una deplorazione senza tregua, tanto ohe 
p.'irova di assistere alla lettura della rela­
zione di un Comitato dei ;Setto qualsiasi. 

Eli è così che fra deplorazioni e de­
plorati si tira innanzi da trentanni! 

/;' t'untatone che panhi! 
11 corrispondente,romano della Nazione 

scrive : 
« 1 ministri continuano a hanchettaro, 

uè v'ha giorno in cui la i;ronac,n dei 
fogli quotidiani di questa metropoli non 
registri un simposio al Palazzo della Con­
sulta 0 in casa dell' on. Prinetti. L' on. ' 

«•m»m«^ryMir,-jMTr-ni-p»lft^^ 

Kaiiardelll convita non solo ministri, di­
plomatici, amici politici, ma dame gen­
tili e cavalieri del più aristocratico gran 
mondo; egli tempera nel modo più ama­
bile la sua antica democrazia. Tornano a 
brillare in questa Roma i tempi di Api-
oio e di LucuUo? Non so; certo ohe se 
penso alla sorte del ministro delle finanze 
questi m'hanno l'aria di banchetti fu­
nebri. .i 

Noi ci spieghiamo questo imperversare 
di lieti convegni e pranzetti succolenti. 
Quando la situazione interna appare così 
rassicurante e la politica esteriore ci dà 
un successo al giorno, la giocondità del 
presidente del Consiglio e, del ministro 
degli esteri è giustificata, come per con­
trario non è giustificato il lamento del 
contribuente italiano per le soverchie 
tasse. 

.?? .sempre scoperte. 
Sì attribuisce all' ing. Toblausky di 

Altorf la scoperta d'un processo pel quale 
dal fumo si trarrebbe luce, forza e ca­
lore. Egli avrebbe inventato un apparec­
chio ricevitore, munito di filtro, entro il 
quale farebbe passare il fumo, prodotto 
da qualsiasi combustione, e, saturandolo 
poi dell'idro-carburo, lo cambierebbe in 
vivida luce. Mediante quest'invenzione, 
una cucina ordinaria potrebbe col suo 
fumo produrre una luce eguale a quella 
di 50 becchi d'Auer, come può anco for­
nire calore snfriciente per riscaldare 4 o 
5 camere 0 mettere in moto una mac­
china della forza di 4 o 5 cavalli a vapore. 

Che gran peccato invecchiare e morire! 

La massima. 
« Pretendere di combattere il sociali­

smo attaccandosi al regime che 1' ha ge­
nerato, è voler distruggere 1' effetto con­
servandone la causa.» 

ALHKDTO DI: MLN, 

Non sanno neanche rotare. 
Siamo nella Camera dei deputati il 

giorno dell' Ascensione, In tino di seduta 
— racconta il Corriere della sera -^ si vo­
tano a scrutinio segreto alcuni disegni 
di logge relativi ad eccedenze d'impegni; 
ma due di essi non risultano approvati. 
Quando, il presidente ne dà 1'annuncio, 
succede un mormorio prolungato di me­
raviglia. Ma il presidente, dice subito : 
« Ciò è spiegabilissimo. Molti deputati non 
mettono bene le palline nelle urne e tal­
volta si trovano in alcune urne dei voti 
in più ed in altro dei voti in meno di 
quanto dovrelibe ossero. 

Voci diverse — Ma nemmeno sanno vo­
tare con Io-palline !3Ia_questo è un prin­
cipio di pastetta! (Ilarità, mormorii) » 

Cala il sipario! 

Corriere commerGÌale 
Grani. 

SAI 6 unii vera iiaco.i il'affiiri o poca uu'.i'cc, 
Fi-umonto (la lire 28,50 a lire 20,— al quintalo 
Segala » 15,50 » 15.75 » 
Avena » 20,-- » 20.25 » 
Giallonciuo » 13,20 » 14,00 «. 
Sorgorosso > 7 , - » 7,20 » 
Fagiiioli » 0.15 » 0,25 » 
Gv.inoturco' » 12,75 » 13,t» all ' Ett, 
Ciniiuantino » 12 , - » 

Generi vari 

12.10 » • . 

Burro da lire 1,!» a Uro 2.10 alcliil . 
Lardo fre,sco » 1.10 » 1.40 J> 
Ijardo .salato » 1.25 » 1.90 » 
Logiia forte in Bt. 0 1.80 » l.Sóilquin. 
Legna forte tagl. » 2,16 » 2.25 » . 
Uova „ 0.65 » O.Bóladozz. 
Asparagi » 0.45 » O.GO il cliil. 
Patate nuove » 0.35 » 0,'10 » 

Foraggi. 
Fieno dell' alta da lire 5,50 a live G,tì0 al quint. 
Fieno della .bassa » 4,— » 5.:!0 » 
Spagna » 4.— » 6.,90 » 
Faglia » 8.— » 3.(15 » 

Mercato della foglia. 
Discreti mercati vi sono nella nostra piazza; 

la foglia ('! iincova tutta senza bacchetta, I 
prezzi ,?(uio da cent. 15 a 27 il eliilo. Certo 
che ogni giorno si nota una difl'erenza a se­
conda della iiuantita portata e dello ricliieste 
dei compratori. 

Mercato dei lanuti e suini. 
V'erano appi'ossiniativainonte nel mercato 

del 23 maggio : 
50 pceoro, GO eastrati, 180 agnelli, 30 arieti. 
Andarono vendute circa 40 pecore da ma-

oolio da Uro 1.00 a LOS al oiiil. a p. m.; 25 
d'allevamento a prezzi di merito; 15 agnelli 
da macello da lire 0.95 a 1.— al oliil. a, p, m, ; 
— d'allevaraonto a prezzi di merito; castrati 
45 da macello da lire 1.— a l.tS al ohìl. a. 
P, m., 15 arieti da maciJllo da lire 1,—a 1.10. 

700 suini d'allevamento, vondtitl 150 a prezzi 
di merito come seguei 

da circa 2 mesi da lire 11 a lire 19 
da 2 a 4 mosl » 21 » 28 
da 4 a 8 mesi » 85 n . 40 
più di 8 mesi » 65 » 60* 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

^ Meno il prezzo del frumento che accenna a 
lieve aumento, perchè domandato, gli altri 
generi sono tutti alla stregua dell'altra sotti-
timana. In tutto le piazze poca merce in ven­
dita. Ecco 1' andamento di qualche piazza t 

A l'ordemne. — Grauoturco nostrano a lire 
14,85 in media all' ettolitro, quello estero a 
lire 12,50. Sorgorosso a lire 8 l'ettolitro. 

A Triwiso. — Frumenti pochi in vendita, 
limitate vendite. Frumentoni nostrani doman­
dati. Esteri pili calmi doli' ottava scorsa, A-
venc ricercate. 

Frumento da lire 26 a 27, frumentone no­
strano giallo da 18 a 18,26, id, bianco da 19,25 
a 19,50, cinquantino da 16,25 a 16,50, avena 
nostrana da 19,75 a 20,50 al quintale, 

A Moviiju. — Mercato di discreti affari noi 
grani con circa 25'cent, d'aumento. Frumen­
toni riliaasati altriittanto esclusi i pignoletti. 

Frumento Polesine fino da L, 26,75 a 27,40, 
id, buono mere, da 26,75 a 26,85, id. mercan­
tile nuovo da 26 a 26,25, frumentone piglio-
letto (la 16,60 a 16,76, .avena da 18,25 a 18,50 
al quintale tutti di primo costo. 

A Vicensa. — Frumento, fermo; frumentone 
avona, segale e riso, invariati, 

Fi'iimonto da L, 26,50 a 27,50, granoturco da 
17 a 18, .avena da 19 a 20, segalo da 19,60 a 
20,50il riso nostr.ano da 35a38,60 il (inintalo, 

A Verona. — Frumenti a prezzi sostenuti 
con un rialzo di cent, 26 e pagati il iino da 
L, 27,60 a 27,76 ed il buono mercantile da. lire 
20,50 a 26,76, il basso da 26 a 26,26 al quint,, 
frumentoni, risi ed avene stazi(mari. 

A Jioloiimi. — Frumento stazionario, frii-
incntone fermo, risone stazionario e risi in­
variati. 

Frumento bolognese fino n, ila L, 28 a 28,50, 
frumentone b(dogiiese lino da 17 a 17,75 il 
quintale, ' 

Risone cinese da L, 23 a 24, id, giapponese 
da 19,76 a 20,60, riso eimone ghicé cinese da 
4:3,50 a 44,50, risina da 20 il 21,. riso giappo­
nese lino da 37 a 38, mezzo riso: a lire 25 al 
quintale, 

l'oraggi.. 
y-ieiM. — Il fieno per ora non accenna a 

ribassare, ed il relatiì'o commercio non e jicr 
nulla preoccupato del niio\'o raccolto. Ciij è 
naturale poiclu'! si .sa lienissimo che dal taglio 
alla stagionatura ci corre del buon spazio di 
tempo, durante ilnuale il fieno vecchio tro­
verà ancorit facile coilocainento, 

A Cremona il fieno costa da L, 10 a 11, ;i 
Torino da 10,76 a 11,60 e ad Alessandria ila 
10,60 a 12,25. 

Pttfilia. ~ La paglia va facendosi sonipro 
pili scarsa e cii'i jicr la distanza che eiirre da 
oggi all'epoca del prossimo raccolto. Alla fine 
pcrfj del p. V. giugno si raccoglieranno i fru-
jnentì e la segale od in allora avremo anche . 
la paglia nuova che farà ribassare il prezzo. 

Intanto ad Alcssimdria la piiglia costa da 
L, 4,50 a 4,75, a Creinoli» ila 4,10 a 4,60 ed a 
Torino da 5,50 a 6, 

Mercati della ventura settimana 
Lunedì 27. — s. Maria Maddatena. 
Tolinuzzo, IJuia, Palmanova, Valvasonc. 
Martedì, US. — ,s-. Ajjosttno e. 
Mai'tignaoco, Paliizzii, Spiliinborgo. 
Mercoledì 2H. — s. Massimo r. 
Mortegliano, Oderzo, 
Gioredl Ht). — s. l\wìo delia Croce. 
UDINE, Saeile, Goi'izia, 
Venerdì tìl. — .v.s'. Oaazto e e. 
UDÌ NIC, Con(>gliano, Cormons, 
i^ahaio 1 (itiu/no. — ÌK Giacomo tSnl. 
Ponienone, Jlotta di Livenza, lìclliin», 
JJomeaica S. — 6'S, TRINITÀ. 

Corso delle monete 
l'iorini Lire 2,20,71) 
('oronc » 1.10,3;; 
iS'apolconi » 21,07 
Marcili' » i,2i)70 
Sterline » 2(i,S0 

Sai:. Edoardo Mareuzzi Dii'ettora resu. 

Tip, del Crociato — Udine 


